
A PALAZZO DONN’ANNA Introvabilitesti distoriadell’arte,architettura e studiurbani raccoltidalla giornalistadurantela sua lungaattivitàprofessionale

Eleonora Puntillo dona 250 volumi alla FondazioneEzio De Felice

U
n patrimonio di libri e studi dedi-
cati alla città, all’artee all9architet-
tura entra a far parte della Biblio-

teca della Fondazione Ezio De Felice. La
giornalista e saggista Eleonora Puntillo
ha infatti donato circa 250 volumi, sce-
gliendodi affidare all’istituzione con se-
de a Palazzo Donn'Anna una parte signi-
ficativadella propria raccolta personale.
Si tratta di un fondo librariodi grande va-
lore scientifico, compostoda testi dedicati
alla storia dell’arte, all’architettura, alla
fotografia e agli studi urbani, molti dei
quali oggi rari o difficilmente reperibili.
Tra i titoli più significativi figurano *Il
Museo di Capodimonte* di Bruno Mo-
lajoli,gli scritti diAntonio Cederna e Ca-
milla Cederna,la documentazionedel La-
boratorio Internazionale Napoli Sotter-
ranea e numerosi volumi dedicati alla sto-
ria urbana di Berlino. Non mancano inol-
tre importanti materiali sul Bauhaus, tra
cui “L’opera grafica del Bauhaus 1921–
23” di Maurizio Calvesi.
Come sottolinea la stessa Puntillo, alcu-
ni dei libri donati sono ormai introvabi-
li. «La vostra biblioteca– ha scritto – avrà

adesso la più completa documentazione
sul sottosuolo di Napoli e sul Laborato-
rio Internazionale indetto dalla Mobiloil,
oltre a materiali preziosi sulla ricostru-
zione del centro di Berlino con interven-
ti degli stessi progettisti».
Il gesto assume un significato ancora più

profondo alla luce del legame personale
e intellettuale che per decenni ha unito la
giornalista ai fondatori della Fondazio-
ne, Ezio De Felice ed Eirene Sbriziolo.
Alla scomparsa di quest’ultima Puntillo
dedicòun intenso ritratto sulle paginedel
Corriere del Mezzogiorno, ricordandone
l’impegno nel campo dell’urbanistica e
la passione civile condivisa con De Feli-
ce nel costruire, proprio a Palazzo Don-
n9Anna, uno spazio di studio e ricerca
unico nel panorama culturale napoleta-
no.
Nel corso degli anni la giornalista ha se-
guito con attenzione anche le vicende
istituzionali della Fondazione, interve-
nendo nel dibattitopubblico dopo la mor-
te di Sbriziolo per sottolineare la neces-
sità di tutelare l’eredità culturale dei fon-
datori e garantire la piena operatività del
Teatrino e dell’archivio. In quell9occa-
sione ricordò anche l’appello rivolto al
Presidente della Repubblica e sottoscrit-
to da importanti figure della cultura ita-
liana, tra cui Raffaele La Capria, Achil-
le Bonito Oliva, Mimmo Jodice, Salva-
tore Settis, FrancescoRosi e Mario Mar-
tone.
«Non vi ringrazierò mai abbastanza per
la salvezza che la Fondazione assicura a
queste mie (troppe) amate carte», ha
scritto Puntillo comunicando la propria
decisione.
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